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Maxi incendio: tremano Dervio e Vestreno
Le fiamme, di origine dolosa, divorano venti ettari di bosco. Lambite le abitazioni e la superstrada

furto in chiesa][     Colico

Parroco fa arrestare ladro di offerte
COLICO (m. vas.) Il parroco sorpren-
de un cittadino romeno a forzare le
cassette delle offerte nella chiesa di
San Giorgio (nella foto) a Colico pia-
no e lo fa arrestare dai carabinieri.
È successo sabato pomeriggio, attor-
no alle 14, quando il sacerdote è en-
trato in chiesa e ha visto due perso-
ne straniere sospette: una all’esterno,
nei pressi della porta laterale che fa-
ceva il palo, e una dentro la chiesa.
Avvicinatosi, il parroco ha visto che
un uomo, in tutta fretta nascondeva
qualcosa in tasca ed immaginando
ciò che poteva essere successo, si av-

vicinava alle cassette delle offerte che
contenevano circa 300 euro, notan-
do evidenti segni di forzatura.
Una volta scoperti, i due stranieri
hanno guadagnato l’uscita con pas-
so veloce, seguiti dal sacerdote.
Per loro sfortuna la caserma dei ca-
rabinieri è proprio a una decina di
metri di distanza così i due presun-
ti ladri sono caduti nelle braccia dei
militari, avvisati dalla segnalazione.
Uno però si è dato alla fuga, e nono-
stante le prolungate ricerche, ha fat-
to perdere le proprie tracce.
L’altro, accompagnato in caserma, è

risultato essere privo di documenti
di identità ed è stato così sottoposto
al rilievo delle impronte digitali.
I riscontri effettuati hanno attestato
che il cittadino rumeno, classe 1976,
aveva fornito diversi alias e sotto fal-
si nomi aveva diversi precedenti pe-
nali dello stesso tipo.
L’uomo è stato arrestato e rinchiuso
nella camera di sicurezza della caser-
ma in attesa del processo.
Su disposizione della Magistratura
però il romeno è stato rimesso in li-
bertà e l’azione penale verrà eserci-
tata con le forme ordinarie.

DERVIO Cinquecento metri di
fronte, 20 ettari di bosco almeno
interessati: un incendio di vastis-
sime proporzioni, quasi sicura-
mente doloso, è scoppiato a metà
pomeriggio di ieri sulle pendici
della montagna al confine tra i co-
muni di Dervio e Vestreno dove
nel pomeriggio è arrivato fino a
lambire le case.
Il forte vento ha ali-
mentato le fiamme che
sono scese verso sera
fino a lambire la Ss 36
nella zona tra Corenno
Plinio e Dorio da una
parte e la periferia di
Castello dall’altra.
I pompieri di Bellano
sono intervenuti dalla
corsia nord ed hanno
fermato il fuoco, evitando così la
chiusura dell’arteria. 
Verso Vestreno invece a rischio
sono state le case delle frazioni di
Acque e Comun e l’incendio è ar-
rivato fino al bacino Enel, sulla
parte di montagna che va verso
Colico.
«La paura grossa - racconta il sin-
daco di Vestreno Mauro Bazzi - è
stata nel pomeriggio perché c’e-

rano tante abitazioni a rischio ed
il fuoco è giunto fin fuori le ca-
se. È arrivato fino al mio giardi-
no. Tutte le case di Comun, La Fo-
pe e Acque erano a rischio per le
fiamme che sono salite fin sotto
la scuola elementare. Tutti si so-
no dati da fare, attaccando mani-
chette per spegnere. Adesso dob-

biamo tenerlo sotto
controllo nella notte».
Per un paio di volte
c’è stata l’interruzio-
ne dell’energia elettri-
ca visto che la zona
interessata è quella su
cui gravita la centra-
le di Corenno Plinio:
il primo blackout è
stato breve, attorno al-
le 16; il secondo, alle

17, è durato un quarto d’ora. 
Oltre ai vigili del fuoco di Bella-
no, alla forestale e ad una cin-
quantina di volontari con i modu-
li delle squadre antincendio del-
la Comunità montana della Val-
varrone, di Dervio e Colico, han-
no operato ieri fino alle effemeri-
di tre elicotteri e, dalle 16 anche
un canadair, che però non sono
riusciti ad avere ragione delle

fiamme.
In serata ieri le fiamme erano an-
cora alte: guardando dal lago si
vedeva un fronte rosso da Coren-
no verso nord ed i volontari han-
no dovuto intervenire per cerca-
re di fermare, nel limite di quan-
to permette la notte, il fronte se-
guendo la strada per la Madonna
di Bondo, per limitare i danni in
attesa del ritorno dei mezzi aerei
nella mattinata di oggi.
A Dervio e dintorni l’aria è diven-
tata irrespirabile per l’acre odore
di fumo che scendeva fino in fon-
do alla gola e la cortina di fumo
ha fatto abbassare la visibilità sul-
la Ss 36.
Un secondo incendio è scoppia-
to, sempre ieri pomeriggio, in lo-
calità Campiglione, in comune di
Vestreno ma nella parte alta e sul
versante verso Colico.
Lo stesso punto dove domenica
pomeriggio erano intervenuti due
elicotteri per un incendio che ha
interessato 4-5 ettari di bosco.
Ieri è tornato a lavorare un elicot-
tero con l’ausilio di una quindi-
cina di volontari che hanno do-
mato ancora una volta il rogo.

Mario Vassena

GRAN LAVORO
Le fiamme e il fumo nei boschi
di Dervio parlano da soli: ieri il
paese ha vissuto autentici mo-
menti di terrore e i mezzi antin-
cendio hanno lavorato senza
soste pompando in continua-
zione acqua dal lago
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Sul nostro sito tutte
le foto dello
spaventoso incendio
che ha seminato il
panico a Dervio
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